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PRIMO PIANO 
In un libro tutta la storia della patente 
Tutti i modelli di patente di guida, nonché le relative versioni, susseguitisi nel nostro 
Paese nell’arco di oltre un secolo, con indicazioni e cenni ai relativi riferimenti 
normativi 

 
13.03.2018 - E' appena uscito il libro "La storia della patente di guida italiana", scritto da 
Raffaele Chianca con tutti i modelli di patente di guida, nonché le relative versioni, susseguitisi 
nel nostro Paese nell’arco di oltre un secolo, con indicazioni e cenni ai relativi riferimenti 
normativi. 
A riportare un po’ di ordine in materia, sono intervenuti il rigore scientifico e la capillare ricerca 
storica con i quali Raffaele Chianca ha portato avanti questa opera certosina. Un autore del 
quale la stragrande maggioranza degli addetti ai lavori conosce l'indiscusso ed autorevole 
impegno nel contrasto al falso documentale, impegno di una vita profuso in attività operative e 
formative di altissimo livello. Non a caso, tutti coloro che intervengono in tale ambito hanno 
imparato qualcosa da questo autore al quale, non solo va riconosciuto il merito di aver 
evidenziato l'importanza di tale problematica, ma anche quello di aver introdotto nel panorama 
nazionale un preciso metodo di controllo del fenomeno, da molti imitato ma mai eguagliato... 



Il libro è stato realizzato per conto dell'Asaps che lo regala a tutti i soci ed è unico nel suo 
genere nel panorama editoriale nazionale ed internazionale, senza presunzione alcuna si 
qualifica come punto di riferimento per gli studiosi della materia, per 
i collezionisti e come ausilio per gli addetti ai lavori che, talvolta, hanno difficoltà a districarsi 
nella selva di modelli e varianti di patenti di guida, emessi nel corso del tempo dei quali anche 
gli uffici preposti del dicastero emittente hanno ormai perso memoria.  
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2018/03/13/news/in_un_libro_tutta_la_stori
a_della_patente-191167168/?refresh_ce 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
"L’ha investito un’auto pirata", invece il muratore era caduto dal tetto 
A giudizio il proprietario di un’abitazione e il direttore dei lavori per la messa in 
scena 
di PAOLO PACINI  
Lucca, 13 marzo 2018 - Cade dal tetto del cantiere dove sta lavorando, vola di sotto per 
quattro metri e resta vivo per miracolo, fratturandosi femore e braccio destro. Ma invece di 
chiamare i soccorsi per quel muratore a terra esanime, il proprietario dell’abitazione, aiutato 
dagli altri operai, lo carica su un furgone, lo porta a qualche chilometro di distanza e lo sistema 
sull’asfalto a margine di un fossato. Poi, per inscenare ancora meglio un incidente stradale, 
gettano a terra lì accanto anche la sua bicicletta e gli sostituiscono le scarpe da lavoro con un 
paio di ciabatte. Solo a quel punto, completata la messinscena, avvisano il 118, sostenendo 
che l’operaio è stato investito da un’auto pirata. Ovviamente a lui, un operaio rumeno di 40 
anni, viene intimato di confermare la storiella, per non avere noie.  
Sembra la trama di un brutto film sul caporalato al Sud. E invece è una vicenda accaduta qui 
nel Capannorese, che approda ora in un’aula del tribunale con due imputati, il proprietario 
70enne e il direttore dei lavori 50enne, accusati di reati che vanno dall’omissione di soccorso al 
falso in scrittura privata, alla minaccia per costringere a commettere un reato, alla violenza 
privata e alla violazione delle norme di sicurezza sul lavoro, mentre altri tre con ruoli minori 
hanno già patteggiato. I fatti risalgono al 6 settembre 2014. Quel giorno, secondo l’accusa, il 
muratore rumeno sta lavorando sul colmo del tetto dell’abitazione, quando intorno alle 13,30 
un travicello cede e lui precipita per 4 metri sul solaio del sottotetto. Riporta una frattura 
scomposta dell’avambraccio destro e del femore destro.  
Ma il muratore non aveva l’imbracatura di sicurezza e il proprietario viene preso dal panico per 
le inevitabili ripercussioni giudiziarie e il rischo di uno stop del cantiere. Ed ecco così l’idea di 
inscenare un incidente stradale, con la complicità di altri tre lavoratori. Il ferito viene adagiato 
sull’anta di un armadio utilizzata come lettiga, poi viene caricato su un furgone insieme alla 
sua bici e scaricato a qualche chilometro di distanza, vicino a un fosso lungo una strada di 
Massa Macinaia. Un paio di ciabatte al posto delle scarpe da lavoro e il gioco è fatto. Solo a 
quel punto, sono circa le 16, viene attivato il 118 e al povero rumeno, ferito e dolorante, viene 
intimato di raccontare di essere stato investito da un’auto pirata.  
Ma una volta arrivato finalmente al pronto soccorso, il muratore, stremato, non riesce a fingere 
e vuota subito il sacco. All’ispettore di polizia che chiede conto dell’accaduto confessa di essere 
precipitato dal tetto dell’abitazione durante i lavori di ristrutturazione. E scatta l’indagine del 
pm Elena Leone. Emerge così un quadro inquietante, che conferma l’ipotesi di una clamorosa 
messinscena che ha messo a repentaglio anche la vita del muratore rumeno, che opra chiede 
anche un risaricmento danni. Da qui il processo che si è aperto in tribunale e potrebbe sfociare 
in una sentenza a maggio. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/lucca/cronaca/incidente-inventato-1.3783876 
 
 
Lo psicologo: «Più incidenti quando siamo rilassati e col telefonino» 
Il presidente dell’ordine Alessandro De Carlo: «Si è lavorato sulla prevenzione di 
eventi particolari, non sulla quotidianità» 
di Silvia Gottardo  



VENEZIA 12.03.2018 - Un lunedì di sangue sulle strade venete, con molti incidenti, di cui uno 
mortale. Evento in controtendenza rispetto ai dati Aci che parlano di un maggiore tasso di 
incidenti il fine settimana, più d’estate che d’inverno. «Più le persone si sentono tranquille, più 
sono distratte e hanno probabilità di fare incidenti», dice Alessandro De Carlo, presidente 
dell’Ordine degli Psicologi del Veneto dal 2014.  
Presidente, i dati parlano di una concentrazione degli incidenti nel weekend e col 
tempo sereno. È quindi sbagliato associare condizioni meteo sfavorevoli e incidenti o 
associare un gran numero di incidenti col lunedì? C’è molta letteratura su questi temi. Le 
macchine sono state progettate per saper andare con la pioggia. La riflessione principale è che 
più le persone si sentono tranquille perché non percepiscono il rischio, più sono distratte e 
hanno probabilità di fare incidenti. C’è anche da dire che le distrazioni sono molte, il cellulare 
in primis. Se piove forte, la gente non guarda il telefono». 
Dati passati suggerivano più incidenti di lunedì, invece i dati aggiornati suggeriscono 
una maggiore concentrazione non solo il venerdì e il sabato, ma anche in orari 
inaspettati come alle 10 del mattino o nel pomeriggio. Si può ricondurre al calo di 
attenzione? Questo ha a che fare con la maggiore rilassatezza e quindi con la scarsa 
percezione del pericolo che porta con sé la disattenzione. A riguardo bisogna fare anche delle 
osservazioni sull’effetto delle campagne di prevenzione che si sono concentrate a prevenire 
incidenti in casi come lo stato di ebrezza o comunque in situazioni ad alto rischio. Queste 
campagne hanno inciso positivamente nella diminuzione dei casi di guida in stato di ebrezza e 
di omicidio stradale, ma hanno tralasciato tutto l’aspetto del quotidiano. I tassi di incidenti si 
sono infatti abbassati nelle fasce in cui si è lavorato nelle campagne di prevenzione, ma non in 
quelle in cui non si è ancora lavorato, come appunto la guida in situazioni considerate a basso 
rischio, come nelle fascia oraria 16/17.». 
I dati segnalano che il target con un tasso più alto di incidenti rimane quello dei 
giovani e degli anziani. Come sono interpretabili questi dati? «E’ normale che i giovani 
alla guida siano più spavaldi, questo è un dato intuibile. Per quanto riguarda gli anziani... Dopo 
una certa età viene revocata la patente perché il rischio di essere coinvolti in incidenti ha un 
picco consistente. Effettivamente se pensiamo ai piloti di caccia, uno di 30 anni non ha 
possibilità di vincita contro uno di 20. Dopo i 33-34 anni, la capacità d’attenzione inizia a 
calare». 
Fonte della notizia: 
http://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/cronaca/18_marzo_12/psicologo-piu-incidenti-
quando-siamo-rilassati-col-telefonino-d65074ea-261e-11e8-a232-e6aa3f633053.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Escavatori rubati recuperati dalla Gdf 
Al porto di Ravenna,4 denunce per ricettazione e favoreggiamento 
RAVENNA, 13 MAR - Due escavatori Caterpillar rubati, pronti ad essere trasportati in Medio 
Oriente, sono stati recuperati al porto di Ravenna dalla Guardia di Finanza in collaborazione 
con i funzionari delle Dogane L'indagine era partita ad agosto, con un controllo sui documenti 
per l'esportazione dei macchinari verso il Libano. Sono emerse anomalie e approfondendo si è 
scoperto che i numeri di telaio erano stati contraffatti. Grazie ai tecnici della casa produttrice, 
si è risaliti così ai reali numeri di matricola, da cui si è capito che erano stati rubati a luglio 
2017 da due imprese dell'alto Lazio, specializzate nel movimento terra e nel recupero rifiuti, 
che avevano presentato denuncia. I due Caterpillar, dal valore di circa 500 mila euro, sono 
stati quindi sequestrati e restituiti ai proprietari. I quattro responsabili dell'esportazione sono 
stati denunciati alla Procura ravennate per ricettazione e favoreggiamento. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/03/13/escavatori-rubati-recuperati-dalla-
gdf_e78a954d-de3b-4e6a-8bda-8b5802778a5d.html 
 
 
In container dal Cile 200 chili di coca 
Operazione Gdf e Dogane al porto di Livorno 
LIVORNO, 13 MAR - LIVORNO - Un carico di 200 chili di cocaina in un container proveniente dal 
Cile e diretto in Spagna: è quanto scoperto nei giorni scorsi al porto di Livorno in un'operazione 



della Guardia di finanza e dell'ufficio delle Dogane. La droga, suddivisa in 200 panetti, era 
nascosta in alcuni borsoni all'interno del container. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/03/13/in-container-dal-cile-200-chili-di-
coca_7de729ac-d317-4ddc-b49c-8e15308a027b.html 
 
 
SALVATAGGI 
Poliziotti vercellesi sventano suicidio di un 20enne 
13.03.2018 - Poliziotti vercellesi hanno salvato la vita di un giovane che voleva buttarsi da un 
ponte. All’origine del gesto problemi con la fidanzata e la ludopatia. 
Lo hanno salvato quindi i poliziotti della Squadra Volante. Un giovane di 20 anni voleva 
suicidarsi buttandosi nelle acque gelide del Cervetto che scorrono sotto il ponte che porta 
all’Isola in via Restano. Gli agenti della Polizia hanno parlato con il ragazzo facendolo desistere 
dai suoi propositi. Il giovane è stato poi portato in Questura per dialogare con uno psicologo. 
Una storia quindi che testimonia una volta di più l’infinita umanità degli agenti di pubblica 
sicurezza. 
Fonte della notizia: 
http://novaraoggi.it/cronaca/poliziotti-vercellesi-sventano-suicidio-un-20enne/ 
 
 
San Giorgio a Cremano - Giovane cade e sbatte la testa sul marciapiedi: salvato dai 
poliziotti 
13.03.2018 - Gli agenti della Polizia di Stato, del Commissariato di San Giorgio a Cremano, 
hanno soccorso un ragazzo di 17 anni in via Cavalli di Bronzo, nei pressi di Villa Bruno. I 
poliziotti hanno notato un giovanecolto da malore e che cadendo sbatteva, fortemente, la testa 
sullo spigolo del marciapiede.  
In conseguenza alla caduta, al ragazzo fuoriusciva, dalla testa, parecchio sangue e dalla bocca 
schiuma bianca.     
I poliziotti, avendo capito di cosa stesse avvenendo, hanno prestato il primo soccorso 
utilizzando il BLS, effettuando tecniche di posizione al fine di evitare il soffocamento del 
minore.  
La manovra compiuta dagli agenti ha fatto sì che il ragazzo si riprendesse, senza recare 
ulteriori danni.  
Avvisato il 118, il giovane è stato trasportato presso l’ospedale di Boscotrecase.  
Fonte della notizia: 
https://www.torresette.news/comuni-vesuviani-altri-comuni/2018/03/13/san-giorgio-a-
cremano-giovane-cade-e-sbatte-la-testa-sul-marciapiedi-salvato-dai-poliziotti 
 
NO COMMENT… 
"Cresta sui rimpatri dei migranti", nei guai agenzie di viaggio e poliziotti a Palermo 
di Riccardo Arena  
PALERMO. Per quattro poliziotti e due gestori di agenzie di viaggio, il Gip di Palermo Claudia 
Rosini ha ordinato l'imputazione coatta, dopo che il pm Maria Teresa Maligno aveva chiesto 
l'archiviazione, concessa per altre nove persone coinvolte in un'inchiesta sui prezzi gonfiati dei 
biglietti aerei per i poliziotti che avevano il compito di accompagnare nei paesi di provenienza i 
migranti irregolari arrivati in Italia. 
Alcuni fatti contestati - come riporta il Giornale di Sicilia oggi in edicola, in un articolo di 
Riccardo Arena - risalgono al 2010 e sono in prescrizione, ma i sei rischiano il rinvio a giudizio, 
e tra loro un tour operator fratello di un vicequestore (non coinvolto nell'indagine). 
La scorta di polizia viaggiava a prezzi scontati, circa un terzo rispetto alla tariffa ordinaria; ma 
le agenzie avrebbero fatto figurare l'importo pieno. Nel 2014 la Qatar Airlines comunicò che i 
biglietti di due poliziotti erano costati 1.866,73 euro, ma una delle agenzie coinvolte, la Ciupi 
Travel, aveva fatto risultare un costo di 5.523,16 euro. 
Un'altra agenzia, la Landolina, si sarebbe fatta rimborsare 5.454,95 euro per un biglietto della 
stessa compagnia che, invece, era costato 1.768,69 euro. Dario Landolina, uno degli indagati, 
era stato redarguito dal fratello vicequestore (contitolare della società), come si evince da una 



intercettazione telefonica, il quale gli aveva spiegato che si trattava di un reato e lo invitava a 
"non avere a che fare con questi poliziotti". 
Fonte della notizia: 
http://palermo.gds.it/2018/03/13/cresta-sui-rimpatri-dei-migranti-nei-guai-agenzie-di-
viaggio-e-poliziotti-a-palermo_816837/ 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe ciclista e scappa ma viene subito rintracciata 
I carabinieri identificano e denunciano per omissione di soccorso una donna 34enne 
di Tresigallo 
Tresigallo 13.03.2018 - Non si è fermata a prestare soccorso, allontanandosi dopo aver 
investito un ciclista, ma grazie alle testimonianze alla fine è stata rintracciata. 
A trovare il ‘pirata’ della strada sono stati i carabinieri di Tresigallo, che oltre ad eseguire i 
rilievi tecnici sul luogo dell’incidente, in via del Mare a Tresigallo, hanno anche raccolto 
elementi utili per identificare il responsabile. Si tratta di una donna del oposto di 34 anni che è 
stata denunciata per omissione di soccorso. 
La vittima, trasportata in ambulanza al pronto soccorso dell’arcispedale di Cona di Ferrara, ha 
riportato fortunatamente lievi lesioni. 
Fonte della notizia: 
https://www.estense.com/?p=679152 
 
 
CONTROMANO 
Incidente, ragazza contromano in auto sull'Ascoli-Mare, gravi tre persone 
Lo schianto è avvenuto alle 20.30 poco prima dello svincolo di porta Cartara   
di DOMENICO CANTALAMESSA  
Ascoli,12 marzo 2018 - Grave incidente sull'Ascoli-Mare stasera, lunedì 12 marzo, intorno alle 
20.30. Coinvolte tre vetture, con i passeggeri che sono rimasti incastrati tra le lamiere. 
L'incidente è avvenuto sulla corsia nord, quindi in direzione Roma, tra le uscite di Marino e 
porta Cartara. Si è trattato di un frontale in quanto un'auto, alla cui guida c'era una 
ragazza, aveva imboccato il raccordo autostradale contromano allo svincolo di porta Cartara e 
stava procedendo verso San Benedetto. Sul posto polizia stradale, vigili del fuoco e diversi 
mezzi del 118. 
Oltre alla ragazza, una ventenne della vallata, risultano feriti un ragazzo che era con lei e un 
ascolano di 36 anni: tutti e tre sono stati ricoverati in pronto soccorso in codice rosso. Il tratto 
in direzione Roma è stato chiuso al traffico all'altezza dell'uscita Ascoli-Est (Marino). Molte 
autovetture che si trovavano a transitare in quel punto proprio negli istanti successivi 
all'incidente sono state costrette a fare inversione e tornare indietro per poi uscire a Marino.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/ascoli/cronaca/incidente-ragazza-contromano-in-auto-sull-
ascoli-mare-gravi-tre-persone-1.3783995 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Ischia, ubriaco e drogato alla guida si schianta: muore ragazza 22enne 
13.03.2018 - Un gravissimo incidente stradale si è verificato nella mattinata, verso le 4, in 
località Castiglione tra Ischia e Casamicciola. Una 22enne, Micaela Burlaka, ucraina da anni 
residente a Forio, ha perso la vita: era a bordo di un'auto con un 28enne, Carlo De Benedictis, 
che è risultato positivo agli esami tossicologici e all'etilometro. La Polizia ha arrestato l'uomo 
con l'accusa di omicidio stradale aggravato. Secondo una prima ricostruzione, l'uomo ha perso 
il controllo dell'auto ed è andato a sbattere contro un albero. Al momento il 28enne è ai 
domiciliari in attesa della convalida. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/ischia_ubriaco_e_drogato_alla_guida_si_schianta_mu
ore_ragazza_22enne-3603809.html 
 
Tragedia sulla statale 554 Un uomo travolto e ucciso  



Matteo Vercelli Raffaele Serreli  
13.03.2018 - Tragedia nella notte a Selargius: una Renault Clio ha investito un uomo che 
attraversava la strada statale 554.  La conducente della vettura si è trovata il pedone davanti e 
non ha potuto far nulla per evitarlo.  Inutili i soccorsi del personale del 118. Sul posto gli 
agenti della Polizia stradale per i rilievi e per risalire all'identità della vittima, che non aveva 
con sé documenti. 
Si tratta di Pasquale Locci, nato nel 1936 e residente a Monserrato. L'incidente è avvenuto al 
semaforo tra la Statale e via Pietro Nenni, a Selargius, intorno alle 4. L'auto era condotta da 
una donna, che è passata col verde: improvvisamente si è trovata di fronte l'uomo che 
attraversava la strada, senza riuscire a bloccare la macchina.  L'urto è stato fatale e la vittima 
è morta sul colpo. 
I primi soccorsi sono stati prestati da alcuni automobilisti di passaggio.  La salma è stata 
rimossa e trasportata all'obitorio del cimitero di Selargius.  
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2018/03/13/tragedia_sulla_statale_554_un_uomo
_travolto_e_ucciso-68-706804.html 
 
 
Latina, pedone travolto e ucciso da un camion alla rotonda del Piccarello 
13.03.2018 - Un uomo e' stato investito e ucciso a Latina nei pressi della rotonda del Piccarello 
all'ingresso della citta'. L'uomo e' stato travolto da un camion lungo via di San Francesco a 
pochi passi dalla rotatoria. Inutili i tentativi dei sanitari del 118 di rianimarlo. 
A quanto si apprende l'uomo era al bar che si trova di fronte al distributore e al momento di 
andare via è sceso dal marciapiede per attraversare senza accorgersi che stava arrivando il 
camion. Il conducente dell'automezzo non è riuscito ad evitarlo e lo ha scaraventato a terra. 
L'uomo aveva 83 anni e abitava poco distante dal luogo dell'incidente in via del Piccarello.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/latina/latina_pedone_travolto_e_ucciso_da_un_camion_alla_roto
nda_del_piccarello-3603697.html 
 
 
Investito e ucciso sull'A4, vittima un 49enne di Capriolo 
Michele Rosso, idraulico, era molto conosciuto in paese per il suo impegno nel sociale 
e nel volontariato 
Capriolo (Brescia), 13 marzo 2018 - Ha un nome l’uomo che attorno alle 20 di ieri sera è stato 
travolto e ucciso non da una, bensì da due vetture lungo l’autostrada A4 Serenissima, in 
direzione Venezia. Si tratta del capriolese Cristiano Michele Rosso, 49 anni.  Rosso, secondo la 
prima ricostruzione dei fatti, si è fermato lungo l’autostrada dopo avere avuto un problema 
all'auto, dovuto a un lieve tamponamento. Stava posizionando il triangolo per segnalare la 
presenza della sua auto quando è stato investito. il terribile incidente è accaduto all'altezza 
dello svincolo per la BreBeMi, prima dell'uscita di Brescia Ovest. 
Michele Rosso a Capriolo era conosciutissimo. Da sempre era impegnato nel sociale. 
Frequentava l’oratorio e viveva in una traversa di via Verdi con il suo cane. Lascia il fratello, la 
cognata, la nipotina e la fidanzata. La data dei funerali non è ancora stata stabilità. La notizia 
della sua morte stamattina si è velocemente diffusa in paese a Capriolo, dove molti hanno 
voluto ricordare l’uomo, che di professione era idraulico. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/brescia/cronaca/investito-a4-morto-1.3784375 
 
 
Gabicce, Ape 50 centrato dall’auto. Muore pensionato  
Il tragico incidente è accaduto sull’Adriatica poco dopo le 19. Vittima un 78enne 
Gabicce (Pesaro), 13 marzo 2018 - Incidente mortale lunedì sera intorno alle 19.15 sulla 
statale Adriatica all’altezza del distributore Eni di Gabicce mare. Un pensionato di 78 anni, 
Vittorio Simoncelli, residente nel posto, sposato, con figli, ha perso la vita dopo essersi 
scontrato col suo Ape 50 contro una Fiat Punto. 
Alla guida di questa vi era un 72enne, pensionato, del luogo. Per cause in corso di 
accertamento, Simoncelli mentre stava uscendo dal distributore è stato centrato dalla vettura 



tanto da capottare. Nella carambola, il 78enne ha riportato ferite molto gravi. Portato al pronto 
soccorso di Pesaro con un’ambulanza del 118, l’uomo è morto poco dopo il ricovero. Troppo 
gravi le conseguenze dell’urto e del ribaltamento. Ferite lievi per il conducente della Punto. Sul 
posto, per i rilievi di legge, i carabinieri di Gabicce mare e i vigili del fuoco di Pesaro. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/pesaro/cronaca/gabicce-incidente-morto-1.3784354 
 
 
Monsano, drammatico incidente. 15enne in prognosi riservata  
Nella notte il giovanissimo centauro di Monte San Vito è stato sottoposto a delicato 
intervento chirurgico per l'ematoma cerebrale 
Monsano (Ancona), 13 marzo 2018 – Sottoposto a delicato intervento chirurgico alla testa il 
15enne di Monte San Vito, vittima dello schianto micidiale lunedì sera al confine tra Jesi e 
Monsano, (zona Sant’Ubaldo), davanti al negozio di elettronica Trony. Ha riportato un 
importante ematoma e i medici si sono riservati a prognosi. Le prossime ore saranno decisive 
per capire se il trauma abbia lasciato danni permanenti. 
Il ragazzo, a pochi minuti dalle 20, era a bordo del suo motorino da cross e da Chiaravalle 
procedeva verso Jesi quando si è scontrato, a quanto pare senza neppure frenare contro il 
Suv, un Volkswagen Tiguan che arrivando da Jesi, svoltava verso la zona industriale di 
Monsano. E’ finito come una scheggia con il proprio corpo contro il parabrezza del Suv, 
disintegrando completamente il muso. Soccorso Soccorso dall’automedica e dalla Croce Verde 
di Jesi e ricoverato all’ospedale di Torrette in gravissime condizioni 15enne di Monte San Vito e 
poi portato in sala operatoria. 
Il conducente della Volkswagen Tiguan arrivando da Jesi aveva appena iniziato a svoltare verso 
la zona industriale di Monsano quando ha preso in pieno la ‘moto’ (50 di cilindrata) da cross, 
condotta dallo studente non ancora 16enne e sopraggiunta in pochi istanti. Saranno i 
carabinieri, intervenuti sul posto, a valutare le responsabilità e la velocità del motorino. 
Il parabrezza e la parte anteriore dell’auto sfondata, il ragazzo a terra incosciente, con molto 
sangue che gli usciva dalla bocca, ma il suo cuore batteva e lui respirava. Si teme per il 
trauma cranico riportato. Sotto choc il conducente della Tiguan e la giovane passeggera che si 
è agitata per il terribile incidente a tal punto da sentirsi male. Anche loro sono stati portati in 
ospedale, ma al Carlo Urbani per gli accertamenti del caso. Le loro condizioni non sarebbero 
preoccupanti. Sul posto anche i vigili del fuoco del distaccamento jesino per la messa in 
sicurezza dei mezzi e dell’asse stradale. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/monsano-incidente-ferito-1.3784287 
 
 
Incidente sulla Statale 126: muore un 20enne, donati gli organi  
Cinzia Simbula 
12.03.2018 - Non ce l'ha fatta Alberto Riccaboni, 20 anni, di Iglesias, uno dei giovani coinvolti 
nell'incidente di ieri sulla Strada statale 126.  Il ragazzo, studente di Ingegneria, figlio unico, 
viaggiava a bordo di una Nissan Note, diretta verso Gonnesa.  L'auto - per cause che i 
carabinieri del reparto radiomobile di Iglesias insieme a quelli di Gonnesa stanno accertando - 
si è scontrata con una Citroen che viaggiava verso Iglesias. Sembra che il giovane, insieme 
agli amici, stesse rientrando a Iglesias dopo aver giocato una partita di calcetto con la sua 
squadra Calcio a 5 Gonnesa.  Le condizioni di Alberto Riccaboni erano apparse subito gravi: è 
morto al Brotzu di Cagliari nella tarda mattinata di oggi.  "I familiari del giovane hanno 
acconsentito in un grande gesto di generosità all’espianto degli organi, per permettere di 
salvare altre vite", ha comunicato nel pomeriggio la direzione dell'ospedale. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2018/03/12/incidente_stradale_sulla_126_morto_
un_giovane_di_26_anni-68-706549.html 
 
 
Autostrada A14, incidente a Bologna. Morta una donna 
Coinvolti 4 camion e un furgone: traffico in tilt all’ora di pranzo. Code e disagi per gli 
automobilisti 



Bologna, 12 marzo 2018 - Tragico incidente sull’A14 qualche minuto dopo le 11 al chilometrio 
14 tra l'allacciamento con la A13 e quello con il raccordo di Casalecchio, nel tratto compreso 
tra Fiera e Arcoveggio in direzione nord: nel maxi tamponamento tra 4 mezzi pesanti e un 
furgone. E' morta la conducente del furgone, Franca Bottani, una donna di 67 anni originaria di 
Cremona. 
 L'uomo che l'ha tamponata, originario di Benevento e del '67, è stato sottoposto ad alcol test 
con esito negativo ed è stato indagato per omicidio stradale colposo.   E' stato chiuso e poi 
riaperto dopo circa tre ore il tratto interessato dall'incidente. Code e disagi per gli aumobilisti, 
verso l'allacciamento con l'A1. 
Sul luogo dello scontro sono intervenuti i soccorsi meccanici e sanitari, i vigili del fuoco, le 
pattuglie della polizia Stradale e gli operatori della Direzione 3° Tronco di Bologna.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/incidente-a14-morto-1.3782665 
 
 
ESTERI 
Incidenti fatali in calo, ma i morti sulle due ruote aumentano 
Confermato il trend positivo sul lungo periodo. Vittime in crescita soprattutto tra 
motociclisti e ciclisti tradizionali 
BERNA 13.03.2018 - Lo scorso anno 230 persone hanno perso la vita sulle strade svizzere, 
quattordici in più rispetto al 2016. Sono aumentati in particolare gli incidenti che vedono 
coinvolti motociclisti e ciclisti. Sul lungo periodo si conferma un trend al ribasso del numero di 
vittime, segno che le misure di sicurezza in vigore sono efficaci, sottolinea l'Ufficio federale 
delle strade (USTRA) precisando che anche il numero di feriti gravi è sceso, su base annua, da 
4129 a 3654. 
Fra le vittime, 78 erano automobilisti o loro passeggeri. Nel mese di gennaio il numero di 
incidenti è stato particolarmente elevato - dodici morti e 92 feriti gravi - a causa soprattutto 
delle velocità troppo elevato rispetto al fondo stradale bagnato, ghiacciato o innevato, 
sottolinea l'USTRA. 
Il numero di morti e feriti gravi fra i pedoni (rispettivamente 47 e 577 nel 2017) è in costante 
calo ma lo scorso anno sono aumentati gli incidenti sulle strisce pedonali e su un totale di 20 
vittime, tre quarti erano anziani (65 anni e più). 
Aumentano invece i decessi e i feriti gravi fra i motociclisti: 51 morti (+8) e 1047 feriti gravi 
(+48). Secondo l'USTRA la situazione dovrebbe migliorare grazie alle numerose regole che 
prevedono una migliore formazione per gli utilizzatori di moto di grossa cilindrata. 
Si conferma anche l'aumento degli incidenti mortali fra i ciclisti: sono stati 30, sei in più del 
2016. In leggero calo invece il numero dei feriti gravi, sceso del 4% a 818 unità. Per le 
biciclette elettriche la tendenza è inversa: i decessi sono scesi da nove a sette, mentre 
aumentano i feriti da 201 a 224, in particolare fra le persone di 45 anni e più. Per migliorare la 
sicurezza, si sta studiando la possibilità di introdurre l'obbligo di circolare con le luci accese per 
le bici elettriche veloci, precisa il comunicato. 
L'upi (Ufficio prevenzione infortuni) si dice preoccupato per l'aumento degli incidenti nel traffico 
lento e fra gli anziani e chiede che la sicurezza stradale per queste categorie di utenti venga 
migliorata. 
Fonte della notizia: 
https://www.tio.ch/svizzera/attualita/1246771/incidenti-fatali-in-calo--ma-i-morti-sulle-due-
ruote-aumentano 
 
 
Turchia, almeno 13 morti e 20 feriti in incidente stradale 
Un autobus e un camion con targa straniera 
Istanbul, 13 mar. (askanews) – Almeno 13 persone sono morte e altre 20 sono rimaste ferite 
in un incidente stradale tra un camion e un bus nel Nord della Turchia. Lo ha reso noto 
l’agenzia di stampa Anadolu.  
Lo scontro è avvenuto nella provincia di Corum, quando un autobus proveniente da Istanbul e 
diretto a Tokat ha tamponato un mezzo pesante. Le immagini diffuse sui media locali mostrano 
il bus tra le fiamme e poi la carcassa carbonizzata. Tra le vittime ci sono anche dei bambini, 



secondo l’agenzia Dogan che aggiunge tra le informazioni che il camion aveva una targa 
straniera ed era parcheggiato al bordo della strada al momento dello scontro.  
Emine Gungor, tra i superstiti insieme al suo bambino, ha raccontato ad Anadolu che la 
maggior parte dei passeggeri dormiva al momento dell’incidente: “Si è sentita un’esplosione, 
tutti i vetri si sono rotti. Poi coloro che sono riusciti a fuggire si sono salvati, gli altri sono morti 
tra le fiamme”.  
(fonte AFP)  
Fonte della notizia: 
http://www.askanews.it/esteri/2018/03/13/turchia-almeno-13-morti-e-20-feriti-in-incidente-
stradale-pn_20180313_00077/ 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ispettore di polizia aggredito con una bottigliata alla testa 
Il fatto è avvenuto questa mattina in corso Roma 
Montecatini 13 marzo 2018 - Un ispettore in servizio al commissariato di Montecatini è stato 
ferito alla testa, questa mattina, da una bottigliata scagliata da due ubriachi, in corso Roma, 
nel cuore della città. Il fatto è avvenuto intorno alle 10.30, sotto gli occhi impietriti di numerosi 
testimoni. L'ispettore, in abiti borghesi, era intervenuto insieme a un collega per bloccare i due 
ubriachi che stavano dando in escadenscenze. Da qui è partito un violento tafferuglio, durante 
il quale l'uomo è stato ferito. Carabinieri, polizia e vigili urbani sono subito corsi sul posto Il 
ferito è stato subito soccorso e portato all'ospedale San Iacopo di Pistoia, dove sarà sottoposto 
a un intervento chirurgico.  
Intanto, a Montecatini e nel resto della Valdinievole, è partita la solidarietà della gente nei 
confronti dell'appartenente alle forze dell'ordine, con decine di messaggi sulle pagine dei social 
network. Molti cittadini augurano ai due aggressori, uuna volta catturati, di subire una 
condanna esemplare per il grave gesto commesso nei confronti di un poliziotto impegnato a 
fare il suo dovere. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/montecatini/cronaca/polizia-aggressione-1.3784549 
 

 


